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A tre sole giornate dalla fine i bianconeri conservano tre punti di vantaggio sul Napoli 

LAZIO: CONSEGNA-SCUDETTO ALLA M E 
Perentoria vittoria dei torinesi sulla Lazio: 4-0 

«Sblocca» il solito José Altafini 
poi Anastasi (tripletta) esplode 

Irriconoscibili i campioni d'Italia uscenti . Solo Wilson si è salvato - l'uori Bettefia. dentro «Petruzzo»: questa la mossa vincente di Parola 

Euforia del dopopartita 

Parola: 
«Avete visto 

che non 
eravamo 
cotti?» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. J7 aprile 

Il vecchio presidente Len 
ziru. che recti negli occhi tut 
fa la trlstez/u eli questa L»i-
7to sfortunata, interrompe il 
tuoco delle domande dei cro
nisti ii Puroltt per stringere 
la mano dell'allnnutore della 
Juventus e dirgli « Bravi, a 
te e a tutta la squadra Com 
pllmenrT » 

Avviene cosi, davanti a pu 
chi «addetti ai lavori», la 
consegna dello scudetto Sul 
campo una « laztetta » è stata 
stracciata dall'ultima rattìcj 
del risorto Ana.sta.si e, qui, in 
un sotterraneo il presidente 
M strappa idealmente di dos
so lo scudetto per consegnar
lo alla squadra che l'ha bat 
tuto sul campo e che ui clus- i 
sitlcu, malgrado l'aritmetica, 
non »U può pili togliere 

Carlo Parola parla della par 
cita, dice le solile cose ovvie 
che dicono tur . , ma s impen
na quando, polemico, ricorda 
ai giornalisti <-'he mercoledì 
hanno scritto che la Juventus 
aveva dimostrato con il Twen-
te di essere ormai distrutta 
« Ogni volta che voi scrivete 
che la Juventus e cotta, noi 
facciamo una grossa partita ». 

Quando ha deciso la torma-
/ione'* 

« Da giovedì — risponde Pu 
roia - avevo in mente que
sta formazione, ma non l'ho 
voluta dire a nessuno, ne a 
voi. ne tantomeno la volevo 
far conoscere agli avversari. 
La partita era troppo Impor
tante » 

Libero accesso negli spoglia
toi I giocatori .si stanno ve
stendo e Anastabl si sta fa
cendo medicare i segni di 
una scarpata sull'anca Men
tre racconta 1 suoi guai e 
la sua grande gioia, ti adi
sce la commozione e la rab
bia « Me l'hanno detto sta
mattina che non avrei gin 
cato. Quando ho telefonato a 
mia moglie, volevo tornare a 
casa. Devo ringraziare proprio 
lei che ha voluto che non 
piantassi grane. Nel pullman, 
mentre et avvicinavamo a To 
nno, ho deciso di stare buo 
no Non era il momento di 
creare nervosismo nella squa
dra prima di una partita co
si decisiva » 

L'ultima tripletta Anastasi 
1 aveva segnata lo scorso an
no, anche allora alla Une del 
campionato, contro la Fioren
tina: « Sono contento, dopo un 
anno così sfortunato, di aver 
dato una mano alla squadra ». 

Ed eccoci ad Altafini, que
sto vecchio pezzo d'artiglie
ria calcistica, che ogni volta 
trova lo spunto per porsi un 
obiettivo nuovo <i Oggi ho 
fatto il mio 21." gol ;n cam
pionato, ma devo segnarne an
cora tre per raggiungere 
Mf-dzza a quota 218 Su che 
non e giusto per Mea-vu es
sere raggiunto da uno come 
me. ma non posso gettare via 
un'occasione sunne ». 

Quelli della Lazio sembra
no tanti cani bastonati II 
4-u 1. ha messi al Uppe'o 
Solo Chlnagha e polemico con 
l'arbitro che lo ha ammoni
to » E perche poi'' Solo per 
che ho sorriso Come sj la 
«t mandare in giro arbitri di 
quella forza9 ». 

Del got di Altafini per WY. 
son e un gol bellissimo per 
il lungo Lovati un gol così 
cosi 

Sul prato dello stadio la 
« bottega del ti toso » ha già 
tirato Luori la nuova bandie
ra del Ih scudetto iche ri 
senio, raga/?.1 > 

n. p. 

JUVENTUS • LAZIO — Con quatto perentorio colpo di t e t t i , Attefìni (al centro della foto) sblocca 
il risultato. Nel finale, poi, Ana»ta*l arrotonderà 11 bottino con un* tpettacolosa tripletta 

MARCATORI: Altafini ai 10' 
del primo tempo; Anastasi 
al 38', al 41' e al 43' della 
ripresa. 

JIVENTL'S: Zoff fi.5; Gentile 
<>, Cuccureddu b',5; Turino 
(i, Morlni 7. Sclrea (>: Viola 
6,3. CauKlo ti, Altafini 1.5. 
Capello (i,5, Bettega fi (Ana
stasi dal 2Y della ripresa, 
7,5). N. 12: Piloni; 14: Spi
nosi. 

LAZIO: Pillici fi: Mie ci in 6. 
Martini à.5; Wilson 7, Od-
di ti, Nanni <>,.">• GarlaHchelll 
lì—. Re Ceceonl li. China-
glia fi. D'Amico ti. Badianf 
ti. V 12: Morirei: 1»: Polen-
tes, 11: Franzonl. 

ARBITRO: Cusarln di Mila
no, 6,5. 

NOTE Giornata splendida, 
teneno buono. Nessun inci
dente di rilievo in una par
tita tutto sommato molto cor-
ietta. Un solo ammonito: Chi-
naglia, pei un fallo di rea
zione su Mormi. Spettatori 
paganti 19.R10 per un incasso 
di t>S milioni 58 mila lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO. 27 aprile 

Altafini insiste, Anastasi cla
morosamente esplode E la 
Juve, con quelli, vince alla 
grande la partita, ritrova di 
incanto, pn/70 d'entusiasmo 
ed ebbro di felicita il suo 
gran pubblico, .s'avvicina di 
un altro passo, quello vero
similmente decisivo, al suo 
lii' scudetto. Non tutto, per 
la verità, è stato, come par
rebbe, cosi facile e così im
mediato La Juve, il suo trion
fo, se l'è sudato e se l'è sol-
ferto. Il grande, inimitabile 
Jose, che davvero non ha mai 
finito di sorprenderti, aveva 
intatti sbloccato il risultato 
subito all'avvio, con una del-

Agli azzurri (3-2) una partita dalle molte emozioni 

Vista a Napoli (ma tardi) 
un'Inter più battagliera 

Nel finale i partenopei hanno corso qualche rischio - Reti (due) di 
Clerici e Braglia per il Napoli; di Mariani e Boninsegna per l'Inter 

MARCATORI: al IT |).t. Cleri, 
rlci ( \ ) . Nella ripresa al> 
I-li' Clerici IN), ul 17' Ma-
rlanl (I), al 21' Brasila ( \>, 
al SU' lioniiiMTmi (I) . 

N M'OLI: C:rmli;nuni b: Brìi, 
siulotll 5. Orlandlnl (>: Bur. 
cnlch 7, l.a Palma 8. Espo 
sito 7; Massa 7, Julluno 7, 
Clerici 7, Rampanti 7. I!ra
glia ti. 12. Favaro. 13. Puri-
ziann. 14. Vcndrame 

TOTO 
Ascoli • Ternane 

Fiorentine • Cagliari 

Juventus • Lezio 

Mllan - Cesena 

Napoli • Inter 

Roma - L R. Vicenza 

Sampdone - Bologne 

VA rese • Torino 

Alessandria • Verone 

Atelenla • Genoa 
Brindisi -Avellino 

Modena - Rimlnl 
Frodinone • Siracusa 

Il montepremi e di 1 miliar
do 522 milioni 894 600 lire. 
LE QUOTE ai 113 « 13 M I I 
r« 6 738 400 ai 3 835 « 12 » 
lire 198 500 

L'Inter, questa volta, non io drammi 

Suarez: «Bene i giovani» 
SERVIZIO 

NAPOLI 
t »a «t-mir i lU < 

«imi»' 
t h e nel i t . tu lille-

l u t o s c o w 
I U U Li della p res t a / Ione «Il uk ' imi 
«In t imi i-In* i lovrehi ieui l'orinari-
I '<ni. i tuni 1 ut lira della i quad r . i e 
lo a m m e t t i ' lo i t e n o F r u i t o l i t h e 
ilice ' S i , -siino r lmanlo con len lu 
del ia pro\.» ili «ni.i-d tu t t i i «lo 
\ uni non r>l può subito ottenere 
tutti» ni i prometto ehi* Ki.» dal 
I anno prossimo le t o i e tambie 
ranno e Furo lutt«> Il po^i lbl le pei 
r iportare l ' Inter nella posizione di 
prestigio elle mi-i Ita • 

Ami le Sua re* e «el io «.levo a*. 

>lso aiu-he per Ini II parcKRlu si 
potè tu raKKiuiiKt'i-» 

tJa i l 'u l l ia pa r ie per U n i r l o e 
s i a l a u n a v i t tor ia « i he non e mal 
H a t a In iluhltui • e su) due KOI 
Inii issatl Ma parh i iu di nui i lc im/a 
di s k i m v / a di i difensori amtlun-
tv d i e e s ta la una p a r t i t a vivace 
i di a t e i visto una bella In te r . 

I ta avu to paro le di fiottio per 
Moro e ha t o n i l u s o i h e si e v in to 
di s t r i l l a mi su ra ina si poteva 
\ lue* n u n i LUI p u n t e ^ m o |)lu targo 
se «Il a t t a*can t i non avessi n i sba
gl iato a lmeno d u e «ut fai d i s s imi . 

Gianni Scognamiglio 

INTER: Vieri 6 <Bordon fi); 
Glubertonl 5. Fedele 5: Gal-
blati 7. Catelluni fi, Bini 5; 
Mariani *>, Scala 6, Ronlnse. 
jjna 6, Moro ", Nicoli 7. 12. 
(ìuidu, 13. Muraro 

ARBITRO: Pwizino di Ditun. 
/aro 5. 

NOTE: giornata di sole, 
piuttosto fredda. Terreno sci
voloso. Angoli 7 a 2 a favore 
del Napoli. Ammoniti' Moro 
per proteste e Rampanti per 
gioco falloso. Spettatori: 74 
mila 485 per un Incasso di 
192.400.700. Antidoping nega
tivo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 27 aprile 

E" stata, questa, una purtita 
davvero stranu. Quando sem
brava che il Napoli stesse av
viandosi a conseguire un al
tro rotondo successo, non di 
clamo delle dimensioni di 
quello ottenuto contro la Ter
nana ma tuttavia ragguarde 
vole. un paio di distrazioni lo 
hanno messo in una condizio
ne di soggezione che poteva 
persino pregiudicare il risul
tato 

L'Inter, diluiti, dopo aver 
colpito prima in contropiede. 
e poi a freddo con una pe 
rentoriu sciabolata di Bonin-
segna, aV messa a giocare 
con un impegno, una capar
bietà, un puntiglio che rara
mente si era registrato m al
tre occasioni, e i\ Napoli si e 
trovato piuttosto ,t disagio, 
non ha più trovato il ltlo di 
un discorso che pine eia sta 
to assai convincente, i ontinuo, 
e persino brillante In questo 
periodo l'Inter ha anche col 
to una traversa su un pe rietto 
calcio di punizione eli Moio, 
un atleta «'he nel clan mtei, 
sta continua ad essere unteli 
calo un mezzo gioc atore. e 
che invece avrebbe avuto, prò 
nubilmente, M,»1U bisogno di 
giocare con maggtoie conti 
muta tra compagini meno av
venturose Avrebbe meritato, 
insomma, una maggiore fichi-

Per tutto il pruno tempo, e 
per buona parte della ripre 
su, l'Inter ha rischiato grosso 
Il suo dichiarato intento era 
quello di portare a casa al 
menu u:i punto D'ai ti onde 
Suarez poteva sperine davve 
ro poco, costretto com'era sta 
to, a mandare tu campo una 
formazione ampiamente runa 
neggiata. Ma quei Nicoli, (he i rio per Juliam 
giocava quasi in linea con i 
terzini, e l'insei imento di Sta 
la all'interno, stanano piopiio 
a dimostrate lutto il timoie 
dell'Intel F. dilani, dopo che 
appena m apej'ui.t Donine* 
grrn ave\a fallito una e huno 
iosa occasione i lìiust olottL 

da fuori area .allungava sba
datamente la palla a Carmi-
gnani, Bomnsegna l'aggancia
va e, dopo una veloce, solita
ria galoppata, sparava in pie
no sul portiere che bloccava 
a terra) il Napoli comincia
va a macinare gioco, dappri 
ma con qualche impaccio <Gal-
biati dava non poco tasUdio 
a Juliano, Giubertom tormen
tava Clerici con interventi 
sempre fallosi*, poi con la 
speditezza di sempre E al 17' 
veniva il gol: fallo di Scala 
su Rampanti, punizione bat
tuta da Esposito, impressio
nante stacco di testa di Cle
rici che, Ira tanti spilungoni, 
schiacciava netto la palla m 
rete. 

Da questo momento per la 
Inter aveva mi7io un periodo 
assai tormentoso, che tuttavia 
riusciva In qualche modo a 
i rameggiai e Lo fronteggiava 
un po' con le buone, assai 
più con le cattive maniere, e 
anche pei qualche .sbadata*; 
gme degli attaccanti napole
tani Sbagliavano, in questo 
pei indo, un po' tutti, da Br.i 
glia a Massa a Clerici, non 
sbagliava invece Vieri Più di 
tutti sbaglitela pero l'arbltio 
che, al 44' chiudeva tutti e 
due gli ocelli pei non punire i 
un lallaccio in alea di G.u 
bertoni ai danni di C leiici In 
somma il tempo si ( hiudeva 
con un esile \ ani aggio per il 
Napoli pei di più ottenuto 
su calcio di punizione 

Nella npies.i l'Intel si ri 
presentava m < ampo con Bor 
don ril poste; di Vieri colpito 
dai sintomi di 'ina indi-testio 
ne ma eia un'Inter pei nien 
te nnltauiata nel gioco An/ 
< omini ia\a a subnc un mai 
ìellamento incessante da pai 
te del Napoli i he si un t\a J.i 
sei onda lete con Rampanti 
al 4' e la otteneva al"ll 
alieni a su calco di punizione 
pei un tallo di ostruzione in 
aiea eli Nicoli ai danni di Oi 
landini lanciato a lete da Ju 
iiano ii tocio del capitano <• 
la bordata del solito Clemi 
e onseutnano il iaddoppio 

Ma al l.V l'Inter coglieva la 
difesa del Napoli disi ratta 
Moro lanciava Mariani e que 
sti. comodamente, dimezzava 
le distanze Punti sul vivo, gli 
azzui 11 sculacciavano lettela! 
mente l'avveisai io nella sua 
^1-^,1, travolgendola, moitil, 
t andula e icali/z.ivano ancoia 
con una rete <ÌA manuiile Bui 
gnich si d.simpegnava toccati 

che in corsa 
mistava a Rampanti tacendo 

Inoli quasi i ina la e einieia 
di cenilo » ampo a\ versaiìa 
e Kampan'i taceva il lesto in 
filando un inv ttante pallone 
per Ri-agita m un coiiidoio 
i beio Biagì a slattava con fé 
lice mtu'to " segn.tv. a 

Ma dopo pochi minuti si ve
rificava quello che assoluta
mente non era lecito aspet
tarsi- Moio, con un preciso 
quanto perentorio traversone, 
metteva la palli sul sinistro 
di Boninsogna che, al volo, 
staffilava in rete sorprenden
do tutti. E da quel momento 
la partita diventava alquanto 
sofferta per il Napoli anche 
se, in definitiva, dall'iniziati
va dell'Inter non scaturiva che 
un solo, serio pencolo per la 
rete napoletana per un fallo 
di Bruscolottt su Boninsegna, 
al 35', Moro coglieva la tra
versa, con un tiro di rara abi
lità. Replicava Clerici, ancora 
su punizione, col pallone che 
picchiava sulla paite alta del
la traversa. Poi Catellani at
terrava Braglia con un fallac
elo in area, ma l'arbitro con
tinuava a lar finta di niente, 
e infine era Bordon a deviare 
in angolo un pallone di Cle
rici 

Una vittoria meritata, in 
buon» sostanza, quella del Na 
poli, ma troppo solfertu nel 
tinaie laddove avrebbe potu 
to ottenerla, senza distrazioni, 
in maniera davvero comoda 
< emiro un'Inter che forse hn 
ritrovato un pizzico di viva 
i ita m più, ma che ha con
fermato i grossi problemi di 
inquadratura che hanno in 
tlistilo lutto il suo eampio 
nato 

Michele Muro 

I U 

le sue tipiche prodezze, solle
vando cosi gli spiriti e fu
gando d'un sol colpo le mol
te paure preconcette, ma poi, 
per quanti sforzi facesse e 
per quanto la Lazio si offris
se praticamente inerme ai 
suoi reiterati tentativi di met
tere m carniere il gol della 
tranquillila. « madama » non 
era più riuscita a trovare la 
strada della rete, l'idea feli
ce, lo spiraglio giusto La par
tita e:\i sempre praticamente 
stata ad un binano unico, ma 
nonostante il gran datfure e 
il gioco, un gioco che pur ov
viamente al piccolo trotto era 
apparso anche ben congegna
to, diciamo pure piacevole, 
che aveva a ondate ininterrot
te riversato nella metà cam
po avversaria, la Juve non 
aveva niui tradotto in mone
ta sonnnte la sua schiaccian
te superiorità, e quel gol di 
Altafini era rimasto orfano 
nella sua bella cornice. 

Se il fatto non destava dap
prima grosse preoccupazioni, 
considerato appunto la piega 
che avevano preso le cose e 
il gran divano, in tutti i sen
si, delle forze in campo, non 
poteva però poi che suggeri
re progressive apprensioni e 
risorgenti paure col passar 
dei minuti e dunque con la 
somma sempre più gravosa 
delle inutili fatiche. Un erro
re, m fondo, specie in certe 
circostanze, un colpo della 
malasorte, l'impennata anche 
avventurosa dell'avversario, lo 
irrimediabile patatrac, sono 
pur sempre possibili, e que
sto sembravano giusto teme
re, in campo e sugli spalti. 
i bianconeri. 

Tra l'altro, la Lazio che per 
tutto il primo tempo s'era 
m pratica limitata ad assiste
re, come avesse intuito le ser
peggianti ambasce del campo 
avverso, si era nella ripresa 
come risvegliata e le sue pun
tate verso Zoff si erano man 
mano fatte più frequenti, più 
puntigliose, sicuramente più 
consistenti. E poiché la dife
sa bianconera, di questi tem
pi, e una difesa a dir poco 
alletira, quelle preoccupazioni 
e quei timori via via ingigan
tivano. Ci sarebbe voluto a 
questo punto qualcosa, o qual
cuno, che agitasse, galvaniz
zandoli, il gioco, la squadra, 
l'ambiente. Detto fatto, ecco, 
giudiziosa e tempestiva, la so
stituzione di Bettega con A-
nastasi. Era giusto quello che 
mancava, Anastasi si metteva 
d'impegno e di gran gusto, 
un-due-tre, la rabbia di gol 
che da tempo dentro Io rode
va, d'un colpo esplodeva e la 
Juve, letteralmente, diabolica
mente trasformata, tra l'entu
siasmo indicibile del suo pub
blico, un pubblico che aveva 
finalmente ritrovato la « goe-
ba » dei giorni belli, inarre
stabile dilagava. 

Alla Lazio a questo punto 
non restava ohe passare ideal
mente le consegne. Certo era 
questa una Lazio che. della 
squadra campione, aveva sol
tanto lo scudetto. Del gioco, 
più nemmeno il ricordo. Una 
Lazio appesantita, spenta, ir
riconoscibile. Non uno solo 
dei .suoi uomini all'altezza del 
suo nome. O forse il solo Wil
son Non Pillici, ridotto a 
smanacciare a vuoto per l'a
rea come l'ultimo dei frilh, 
non Martini, incapace di az
zeccare un solo lancio o di 
offrirsi, come così bene gli 
riusciva, al triangolo sull'af
fondo, non Garlaschelli. fer
mo e senza smalto, non Ba-
diuni, una volta instancabile 
e prezioso nel suo lucido di
namismo ed ora vagunte sen
za scopi precisi alla vana ri
cerca di un Ilio conduttore, 
non Re Cerconi senza più 
niente nelle gambe, non Nan
ni e nemmeno Chinagha. vo
lonteroso e basta se. senza 
alcuna difficoltà. Monnj l'ha 
let tentimeli te cancellato dal 
match Certo, mancava Fru 
stalupi e la sua assenza, no
nostante l'impegno del giova
ne D'Amico, non sicuramen
te in grado, per ì! momento. 
di tarlo scordare, si e indub-
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[ NAPOLI - INTER — Svettando di ta t t i mo gol. 

biamentc fa 11 H sentire, ma 
non può davvero bastare a 
giustificare tanta povertà di 
gioco e di idee, diciamo pure 
senza scrupoli, tanto squal
lore. 

Contro una tale larva di 
squadra, persino la Juve pie
na di preoccupazioni e di tan
te grane sue in questi tempi. 
e apparsa subito una compa
gine di marziani A petto agli 
azzurri, che erano fermi e 
molli, i bianconeri avevano l.t 
velocita e la grinta delle Fer 
rari Molto del merito, ovvia
mente, andava ad Altarini che 
aveva presto sbloccato il ri
sultalo e portato un po' tutti 
.ì giocare, corni» si dice, sul 
velluto, ma il complesso ave
va pur dimostrato di saperne 
approfittare con giudizio e 
buona predisposizione 

Molti gli errori in fase di 
impostazione e, soprattutto, m 
conclusione, stante la scarsa 
lucidila d,i ovvia stanchezza, 
ma generale la voglia e la cu 
pacita di rimediare, di ripren
dere il discorso interrotto, di 
riallacciare il filo strappato 
Prezioso in tale senso Viola, 
che più degli altri torse ha 
sbagliato ma più degli altri 
ha corso, utilissimo specie 
per quel che riguarda il pri
mo tempo Causio sempre ca
pace del «numero» e Bette
ga abilissimo al solito nel di 
fendere la palla in attesa del 
compagno che si smarchi, ma 
determinante sicuramente il 
vecchio, implacabile José, Ini
mitabile nello show persona
le, esaltante per intelligenza 
e prontezza quando « gioca » 
per gli altri. 

Una bella Juve insomma, 
pur nella relatività del giudi
zio doverosamente dovuto H1-
la scarsa opposizione trovala, 
che* si e poi inspiegabilmente 
lo molto comprensibilmente, 
anzi) appesantita nella ripre 
sa man mano che le sue pau
re riaffioravano. Ha retto, per 
iortuna sua, l'impalcatura di 
centrocampo con Capello. Vio
la e Furino in buona eviden
za, e non ha mai mollato il 
vecchio Jose, capace sempre 
di trovare il guizzo per l'im
pennata che trascina e stimo
la ì compagni Poi, pressoché 
esausto Bettega, e entrato A-
nastasi, ed e stata subito la 
scoppiettante girandola che 
abblam detto. E' stato il trion-
to Trionfo che vediamo però 
dallo sue prime premesse E' 
stato, infatti, l'avvio, tutto 
bianconero già al 3' Pulici 
doveva sdoppiarsi per blocca
re un tiro di Capello prima 
e una maligna deviazione di 
Causio poi. 

Improvvisamente però, al 3', 
e lu Lazio a sfiorare il gol 
clamoroso: Furino ha un ra
ptus e serve all'indietro Zolf 
con un pallone suicida, Gar
laschelli si intrufola, colpisce 
di testa, e Zoff è battuto, pal
la però sulla traversa e quin 
di nelle braccia protese del 
gra7lato portiere Tutta di 
nuovo in forcing la Juve che 
sbaglia, pasticcia, ma insiste 
e al 10' passa- calcio d'ango
lo battuto da Causio, Altarini 
un palmo più alto di Oddi, 
perfetta incornata, palla nel
l'angolo opposto a quello do
ve sta Pulici. Continua, inin
terrotta e a tratti brillante, 
la sinfonia bianconera al 15' 
Bettega e messo a terra sen
za molti complimenti in area 
da Ghedin, ma Casarm fa. lo 
gnorri; al 24" tocca a Sclrea 
tentare il tiro dopo un rapi
do affondo e due minuti do
po tenta, di testa il bis Alta
fini, ci mettono una pezza 
Wilson nel primo ca-so, Puli
ci nel secondo. 

Il ntmo a questo punto, g:a 
basso, ulteriormente cala, ma 
e sempre la Juve a condurre 
la danza A stuzzicare Puh 
LI cj provano un pi» tutti, ma 
ques'i bene o male se ìa cava 
si chiude il tempo con un 
doppio lallo (Badiali: e Wi' 
son > su Causio scatenato n 
area, e con i iisehi che p,u 
\ ono a ral f iene su Casann 
( he ignora il fatto 

Si ricomincia con il super-
Ali almi che sene Causio, gran 
uro in corsa e Pube; si sai 
va come può, .n calcio d'an 
,;olo Ed e. qui, un testival di 
palle-gol divorate- la prima da 
C ansio al "i la sei onda da 
Beiiega ali lì e una tei/a. i la 
uioiosa. ani ora da Bottega a! 
1> i ross da destra di Cui 
. ureridu e 1 piatto destro 
cle.i a l a f a l l i s i e il b e r s a g l i o 
da flue metri a porta VIID'.I 
Da lapidazione' 11 c .̂oco s -n 
ci* ancora e la Juve si mai e 
,a nelle sue pauie. tenta .a 
melma riscuote qua.che f: 
senio. La La/io, di converso 
più audace e Zofi corre i r: 
soli: suoi Per poco pei che 
al 2.V entra Anastasi ed e su 
bito la tripletta del tnonio. 
Comincia, Anastas., al 3fC met 
tendo in rete m spaccata un 
cross raso terra di Causio (he 
aveva imperversato in drib 
blmg sulla destra, s. ripete 
al 41', fu/eccnndo una stupen 
da devia/ione al volo su con 
tro di Capello dalla sinistra, 
e conclude, al 43' rocambole
scamente cosi- pallonetto dia 
boheo di Viola a sorvolare 
Pulicj m uscita, pnlln sulla 
' raversa u Pieti uzzo )i di le
sta sul rimbalzo e palla sul 
montarne, ancora lui, Pietruz 
/u e ,1 poker b.anronero e 
latto Un poker che vale for 
se uno scudetto 

Bruno Panzer a 
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L'aranciata e la metafisica 
Ricordate quandv lìiman'ii al djro di branca restar L 

It con ,'c Quinhc ini meni', e e lo si;\u?t/o ci.\sorfo del 
pi'7}sature mentre tu!'? ah nitri nlannio t ìa e tu* scn, 
orai a lì monumento al e •( ìistu ' i'w i cu a luun < he 
ai era bei ufo ! atavi wtu ! i io 'a IMZIO non MI/CJ bei r 
interi bidoni ai ai ancia t a ma dei e latti anihe .1 oaanv 
perche mia squadra ine s. sui piantata 1: i omc se 
! uvessero ,tu fjuit ardala per t^ria nei si e mai lista 
se il campionato non Uniste alla swlta < e da preoicii 
parsi Oltre a tutto il testo Ckmaalia e i suoi cai alien 
delia 'Iavola Rotonda sonu riusciti perfino a riabilitare 
Anastasi laeeridoa'.i segnare in LUKJUC minuti più aol 
di quanti ne ai esse tatti m tutto il campionato tanto 
che a Petruzzo ai erano già prenotato una brandiva in 
(/tu*// ospizio per ni1 alidi (_}ie e il Genoa 

Certo la Lazio ha un attenuante che nella Juventus 
iontinuà a Giocare Aitativi impcanatissimo velia sua 
Guerra prnata tontru il ,\upo!i Ancora uva volta e 
stato d vecchietto a mettere in moto lu macchina to
rinese e il terribVe e ihe ! ha messa ri moto ioti la 
testa alla sua età uni l artrite ? tcumatismi un pur 
apio di gotta il ainuichio della luiandaia e :1 irampo 
dello satttore Aitativi <.om>ja terso l ulto su perai,do 
disianze che alla sua età r,ormai met;te non ci s- az 
sarda a coprire nemmeno saltai to i creo ;/ ^asso che 
te il tisihio ut prendersi iinu storta da muessutura 
Ineete lui s^lta più alto di Wilson ive potrebbe essere 
suo figlio e seatia i ool 

Con Aitatiti! ri tallio ha tauQiunto ta metafisica e se 
si mescolano metausuu e uiunctata poi era Lazio non 
busta la lavanda nastrila 

Libertà di parolaccia 
Btsogna riconoscere che 

radio e tela istorie stanno 
et Dicendosi i orso una vi
sione menu tetra della n 
ta negli spettacoli di Ta
riffa e stufa concessa da 
tempo la liberta di gambe 
a Raffaella Larru o alle 
Kessler, nello sport si sta 
concedendo lu liberta di 
parolaccia ai protagonisti 
ed ai radio telecronisti 
Dato che qui ci si occupa 
di sport e non di varietà 
cioè noti delle gambe della 
Carrà ma di quelle di Ifu 
raschi tbraio nonmno ha 
segnato vn gol che potreb 
he essere lei saltezza per 
hi Sumpdorta che da otto 
partite non perde ci aves 
se pensato prima sarchile 
in testa alla classifica> di 
ciamo che abbiamo mo! 
to apprezzato il nuaio 
corso Lo aveva inaugura 
to Maiorca quando ten 
landò di stabilire il nuovo 

primati} di immersione, 
arerà pitch iato uva testa
ta tern'iiante contro uno 
che stava li sotto e Maior
ca lo aveva assimilato ad 
unu parte dell anatomia 
maschile che solitamente 
si tiene coperta Ieri si 
e spinto più in In un ra 
diocrunista che, in « Tut' 
to il calcio minuto per mi
nuto » dimostrando una 
Qrunde sensibilità e una 
altruistica pteaccupozione 
ha deprecato che quella 
stessa jxirte anatomica ve
nisse maltrattate 

Fa piacere dati ero An 
the perche l'uso potrebbe 
estendersi dulie t ronache 
sportive a quelle politiche 
e otisenicndo di usare il 
termine non piti :v occa 
sione dei gol di Braglia 
ma dei di scorsi di uv si 
nnore che fa più disi om 
lui di quanti gol taccia 
Braalia, che pure ne fa 
tanti 

Ultimo tango a Toronto 
zi Toronto l'ex campione mondiale dei ivasmmi 

George Foreman si e battuto i antro cinque avversari, 
uno dopo 1 altro e li ha suonati tutti L'na buffonata 
ovviamente, come certi ruggenti incontri di catch ri 
cut tutti digrignano t denti cacciavo urli tingono di 
picchiare / arbitro minacciavo il pubblico poi si spai-
tiscono fraternamente le lire 

S'el pcntaineontro c't Toronto ci sono state tose si
mili, seggiole che volai ano dal ring i «secondi» che 
si scazzottuuino 'ta loro o con l'arbitro. Foreman che 
minacciava Cassius day che era li a tare il telecronista 

Però ne! copione .s; e inserito un elemento meov 
sueto Charleu Polite, uva degli uvversart. appena salito 
sul ring, amiche scambiare con Foreman la rituale 
distratta stretta di guantoni che precede le botte gì* 
ha gettato te braccia al collo e lo ha baciato come se 
fosse la fidanzata di ritorno dalle ferie 

E' molto bello se in ogni « pastetta » 1 rivali impa-
stettati si abbandonassero a scene erotiche del genere 
certe partite di calcio dovrebbero essere proibite ai 
minori di diciatto anni come : film di Bertolhcci 

Il grande assente 
« Intanto veli Fptto a 

s;;'« e montana tanno tes 
semlo le vagivi soieìh' pel 
grande assente la ni ile sia 
lava n non so se Rit era 
abbia delle sorelle come 
Aleiandros di Pascoli ne 
so .se queste sorelle lu 
lava ìa tessono o i go",ir 
per il fratello li comprano 
in una « boutique », so pe 
rò che ieri il grande assai 
te era lui ve! Mitan e 
manco a tarlo avpasfa il 
Milan ha unto dimostrai 
do la validità de! prorer 
bio secondo il quale oli 
assenti hanno sempre tor 
to 

Certo che essere assenti 
come Rirera e uv bel 11 
terc Intendiamo'': !u> ha 
ragione a ivcat olars; d, 
brutto sentendosi trattare 
come e stato frettato dopo 
essere stato utilizzata per 
unti' pei far snidi e pub 
b'ietta Sf potn'hbr solo 
dire (he te poleniu he — 

giuste polemiche — che 
Rivrra fa adesso che si 
finir; alla conclusione del 
la cernerà sarebbero sta 
te malto più produttive se 
'os\<""o sfa*e latte prima 
Ma non e questo il discor
so penso solo come sareb
be bella se un metalìurm-
( o o ur tranviere arrab
biandosi io! pr.ncipale che 
li tratta male, potessero 
anche loro prendersi qual-
ihe giorno ili <i ripensa
mento » di meditazione 

Ruera. arrabbiandosi, si 
••Ulta in convento, pero 
essendo involta i conventi 
nrivi di comfort e rigai-
fjff • ; u^i'udine di suona 
re la campana la mattina 
pi està si r-ttra in castello 
e r'tei— di andar lui dal 
irate norfa il irate da lw 
the e più comodo Mi 
nuice < he Ri vera si nbeì 
,' mi suiace pero che sia 
una tibcllwvc con ! aria 
condizionata 

Ippica a Homo 

A Pierre Curie 
il Premio Scheibler 

KUMA -'"" ,i|Jlhc 
l 'Icrn- ( urie <>|CT«'K1M«I»"H»'* mon-

UUo il* ! n \ i m \ Im \\n\u «igei. *\ 
I i ppodromi! IU'UV < apiinnrHi ' il 
premici Colili- Velice s i h c l l i l r r , pru-
<i a-clou iletlu r iun ione r o m a n a di 
githippo \1 *ei ondo pos to e icr-
min.Un Pj i i lus Po t te r 

\\ i. SÌA ' » prendevi» 1** test.» 
I h o Hcitiilto «IH \ e r t i l i i m , Koctu 
1> KiiUU, Pierr i ' « u r i e , l'.tulllh l 'ut-
te r h e .in e l'i ih ter T h o iilluiiK»\a 
••r.idrttumentc e siili.) prlmii d i r l i -
lorn n \ e \ u »l menu Ire lurti-rHvve 
nei i tmf run t i ili N r e d h u m wifii l to 
l u l ' i n re ( u r l r e he n \ e \ r t .< tua-
mainiti! » K i n i u [>e Uiildl che fui 
IIHMI 11 K ruppn -ur.Éiinto in f UH 
Indiatiti e « i n i UNO - d» Fonte r . 

s e m p r e I h o al c o m a n d o all ' In-
KH-SMI dell.» d i r i t t u r a di a r r i u> . 
ma sub i to si l.it 'cvann Millo Nced-
liani e Pierre < ur ie t h e si li asci 
n a \ » P ra t i l e m e n t r e a l e n t i o p k t . i 
, t \ . in/ , i \ , i mi t i lo for te p ju l im Po t t e r 

•MI iiltewH del p r a to wde*. ano
di injpi i I l vo ^ Needl iam me i i ' r e 
Pirro* ( u r ie cner t j i camenle solle 
( I t a l o dal suo r amimi «HC< f iera 
*.**» fori* meti le la sua a n d a t u r a 

iiiM-nulto Un Paulus Po t te r e Pra 
111> 

Nelle u l t ime h a l t u t r P ie r re I u r t e 
tnntene*,a t in i a u t o r i t à l ' incalzare 
di Paul ii*t Po t te r e \ l n e e s a con 
s l tu re£ / . i . T e r r ò era Pra t i le che 
p r e i e d e i a i"l\ o e K r a n 

1 eco la q u o t a del la ro rva 
Nenia t o r s a ( P r e m i o < onU* Fé 

l l i e Ncheittler. Un- '..IMI ,000. me
tr i ZitHK pinta d e r t » ). 1. P ie r re 

• u r i e . ,' Patilu* P o t t e r . :t. P ra t i l e 
\ lucente IT. piazzati 1%. 2't, 13: 
i i t- toppiata 241 

• s i i i ualni i io Dicco Ani 
pluf/. MI , ( n o i e ctellji C oppa d 1- u 
lupti sj i' a n i m i l i u io io s la lom 
nummi imerr.H/jtijmJf di Loeche 
]>*s RUIH ni " r '2 ' .'>(> s e c o n d o r"au 
• ' o Hadii i *-eMo Minilo Hernardl 
• C K U S M O L o landese R o \ 

" n e n ha MIIUI il » Tou r d ' I n 
i l i < Lo ire " Nelli 

• a l t e 
cu urla 

.ippn si f HJli ' iinuio 
f*se .lenii Pici re Oc net t i"* 
o w . 207 l ' u l o m w r j jn 

1 I ra i . 
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